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L'iniziativa dei giovani comunisti carraresi 

A «passeggio» sulle Alpi 
per salvare l'ambiente 

La manifesta/ione organizzata in collaborazione con l'Arci e il Cai di Car­
rara - Chiude oggi la festa de «L'idea», mensile locale della Fgci - Il taccuino 

MASSA CARRARA — Fa 
cendo proprie le proposte 
politiche uscite dalla Con­
ferenza Nazionale di Rimi 
ni, la FGCI provinciale da 
alcune settimane sì è let 
teralmente proiettata allo 
esterno. Basta, sembra che 
abbiano detto i giovani co 
munisti, con le discussioni 
soltanto all'interno dei cir­
coli: è necessario uscire in 
mezzo agli altri, con le no­
stre proposte, con le no­
stre idee, con il nostro en 
tusiasmo. E cosi i muri -A; 
Carrara e di Massa si so 
no riempiti di manifesti 
recanti come firma la ban 
diera con stella stilizzata 
della FGCI. In uno si par 
la della festa de "L'idea" 

L'approvazione da parte 
del Consiglio Regionale del 
la legge che detta norme 
per l'istituzione del Parco 
delle Alpi Apuane rappre 
senta un fatto di partico 
lare interesse tra le inizia 
Uve regionali per la forma 
zione dei Parchi naturali. 
per due ordini di conside 
razioni: 

1) per le procedure che 
hanno caratterizzato il prov 
vedimcito e la partecipazio­
ne attiva nella sua messa a 
punto degli Enti locali e 
delle Associazioni naturali­
stiche; 

2) per i contenuti e pei 
gli obiettivi della legge, che 
non istituisce immediata­
mente il Parco — come e 
avvenuto per quello della 
Maremma con la legge n. 
56/75, e per quello di Mi­
gliarino, San Rossore, Mas* 
saciuccoli. con la legge u. 
81/79 — ma già impone dei 
vincoli e definisce ciò che 
occorre fare e chi deve ope­
rare per il raggiungimen­
to dell'obiettivo « Parco ». 

La prima considerazione 
riguarda un iter che pra 
ticamente ha coinvolto tut­
ta la seconda legislatura. Il 
punto di partenza è stato 
l'impegno del Comitato per 
la tutela delle Alpi Apuane 
e la proposta di legge di 
iniziativa popolare, cui ha 
fatto seguito un intenso di 
battito, con la partecipazio­
ne attenta e appassionata 
dei Comuni e delle Comu 
nità Montane interessate e 
delle forze politiche rappre­
sentate nel Consiglio Re­
gionale. 

L'avvio di questo dibatti­
to non è stato facile. Su di 
esso pesavano negativamen­
te, da una parte i precon­
cetti e gli equivoci sulle f un-
eioni e gli obiettivi del Par­
co, dall'altra certe conce­
zioni « pedagogiche » e « il­
luministiche » verso gli in 
texlocuton della montagna. 

Lo sforzo fatto dalla Re­
gione è stato quello di im­
postare un discorso anche 
«culturale», respingendo le 
sollecitazioni a risolvere la 
questione a « colpi di mag 
gioranza ». per affermare. 
con la partecipazione e il 
concorso di tutti i protago­
nisti. una linea fondata sul 
la tutela e la valorizzazio­
ne dei beni ambientali e 
sull'ordinato sviluppo delle 
istanze economiche e socia­
li presenti nella zona 

Questa scelta — sicura­
mente democratica — ha 
portato ad un risultato Im 
portante: alla sostanziale 
adesione degli Enti locali e 
dei presentatali della prò 
posta di iniziativa popolare 
alla legge approvata dal 
Consiglio Regionale. Legge 
nel cui articolo primo si af 
ferma chiaramente che le 
finalità del parco sono «la 
tutela dei valori naturalisti­
ci, paesaggistici ed ambien­
tali delle Alpi Apuane, in 
funzione del loro uso socia­
le e nel rispetto di un ordì 
nato svolgimento delle at­
tività economiche. 

Ciò stjrnifiCA che il rlspet 
to della natura non vuol 

che si chiude oggi a Villa 
Massoni, in un altro si chie 
de l'adesione ad una prò 
posta unitaria della sini 
stra per una legge contro 
il mercato nero dell'eroina 
e così per altre Iniziative. 

Tutto un fiorire di pro­
poste interessanti di cui la 
più importante pare essere 
quella che oggi vede impe 
gnate alcune centinaia di 
giovani in una "Passeggiata 
ecologica sul parco dell'Ai 
pi Apuane". Una iniziati 
va che la FGCI provinciale 
ha preso in collaborazione 
con il Comitato Regionale. 
con l'ARCI e con il CAI di 
Carrara. La "Passeggiata" 
parte da Castelpoggio e su 
per i sentieri del versante 

carrarese delle Apuane, 
porterà i giovani parteci 
panti alle meravigliose grot 
te della Gabellacela per poi 
proseguire fino ai prati di 
Campocecina. Qui, nel po­
meriggio, alcuni gruppi lo­
cali suoneranno e ci sarà 
pure un dibattito sui pro­
blemi dell'ecologia, dello 
ambiente e del contributo 
dato dalla Regione Tosca­
na alla creazione di un 
Parco naturale sulle Apuane. 

Ma dicevamo anche della 
festa de "L'idea" che si 
chiuderà oggi a Villa Mas­
soni a Massa. Una r<-sta 
fatta per il 1. Magg:o e 
continuata per permettere 
a un maggiore numero di 
giovani di conoscere il gior­

nalino mensile della FGCI 
provinciale "L'idea" che 
"esce quando può e che ap­
profitta della festa per fi­
nanziarsi". Poi per la pros­
sima settimana è già in 
programma un concerto di 
Paolo Pletrangeli, che can 
terà in pieno centro di Car­
rara. in Piazza Alberica. 

Se a tutto ciò si aggiun­
gono le buone notizie che 
vengono dalla Lunigiana, 
dove si stanno costituendo 
i circoli a Pontremoli e a 
Cornano, non si può impe­
dire ai "figiciotti" di es­
sere moderatamente "su d; 
giri". 

f. e. 

Le Apuane saranno 
un grande parco 
ma non imbalsamato 

Il valore della legge regionale 
a difesa della natura e della gente 
sulle Alpi toscane - Un intervento 

dell'assessore regionale Federi gì 
La partecipazione per 

la stesura del provvedimento 

dire necessariamente « im­
balsamare» il territorio. Di­
fendere il bosco e il pae­
saggio dai vandalismi e dal­
la speculazione — cosa che 
noi vogliamo fare nel mo­
do più rigoroso — non vuol 
dire impedire la raccolta dei 
funghi, la coltivazione del­
la terra, la ricerca di nuo­
ve occasioni di lavoro apren­
do nuove cave o il risana­
mento delle abitazioni e mi­
gliori condizioni di vita nei 
paesi di montagna. 

Bisogna fare l'una cosa e 
l'altra. E la Regione è que 
sto che punta a realizzare 
con la costituzione del Par 
co. la attuazione del Pro 
getto Marmi, gli interventi 
nel settore dell'agricoltura. 
la legge sul recupero e l" 
edificazione nelle 2one agri 
cole 

La seconda considerazio­
ne è sul carattere del prov­
vedimento approvato: que­
sto si è andato via via con­
figurando in stretto colle­
gamento con la proposta di 
legge e con le 110 schede 
eulle aree verdi presentate 
dalla Giunta per l'istituzio­
ne del sistema regionale dei 
Parchi; la questione delle 
Alpi Apuane ha anticipato 
in un certo senso, il prov­
vedimento più generale ve­
rificandone nello specifico 
gli indirizzi ed i criteri. Es­
sa costituisce, cioè, il mo­
mento iniziale della gestio­
ne del sistema regionale. 
Una gestione cui è affidata 
la definizione preliminare 
delle finalità, dei confini. 
degli strumenti e delle for­
me di gestione che i singoli 
parchi dovranno avere. 

La gestione affidata 
alle due Comunità montane 

Questi compiti per le 
Apuane sono affidati alle 
due Comunità Montane: 
quella Apuo - Verslliese e 
quella della Garfagnana. ET 
questo un atto di fiducia 
verso le popolazioni della 
montagna. 

Le due Comunità Monta­
ne hanno 18 mesi di tempo 
per presentare le loro pro­
poste. Sei mesi sono stati 
assegnati alla Giunta Re 
gionale per presentare al 
Consiglio la proposta defi­
nitiva per la Istituzione del 
Parco. 

La legge regionale intan­

to Insieme agli indispensa­
bili vincoli sui valori ara 
bientali già individuati, pro­
muove la formazione del 
parco chiamando al coordi­
namento tutti i soggetti re­
sponsabili sul territorio e 
sull'ambiente e tutti gli stru­
menti di intervento e di 
controllo disponibili in via 
ordinaria. 

Tutto ciò è tanto più ri­
levante sulle Alpi Apuane 
dove al 21 Comuni interes­
sati si affiancano 2 Provin­
ce, 4 Comunità Montane, 6 
Associazioni Intercomunali 
• dove accanto alla norma­

le strumentazione offerta 
dai piani urbanistici occor­
re tener conto dell'attività 
di piano e di programma. 
anche in materia economi­
ca e sociale, delle Comuni 
tà Montane, del Progetto 
Marmi, del vincolo idrogeo­
logico e di quello paesaggi­
stico. della classificazione 
dei territori in comprenso 
ri di bonifica montana ed 
In bacini montani. 

In questo quadro la leg­
ge esprime quale indirizzo 
obbligatorio e preparatorio 
per l'istituzione del Parco: 
si indicano le attività — di 
studio e di ricerca, ma an­
che di organizzazione — vol­
te a definire le finalità e la 
perlmetra:|one; si determi­
nano i necessari strumenti 
operativi anche finanziari; 
si detta una normativa tran­
sitoria di salvaguardia. 

Per quest'ultimo obiettivo. 
le segnalazioni del biotopi 
della Società Botanica Ita 
liana, aggiornata al 1979. 
hanno costituito la base per 
l'individuazione — grazie al­
la preziosa collaborazione 
dei presentatali della prò 
posta di iniziativa popolare 
(Italia Nostra-CAI-WWP) -
di un'area centrale vincola 
ta a discipline speciali. A 
tali valori ambientali, su 
segnalazione di autorevoli 
istituti scientifici, si sono 
aggiunte localizzazioni di in 
teresse antropologico e pa 
leontologico: grotte, cavità 
naturali, giacimenti, molti 
ancora da esplorare inte 
gralmente ma da protegge­
re sin da questa fase ini­
ziale. 

Si tratta di una prima se­
lezione di valori, che non 
esaurisce l'intera problema­
tica — ricchissima — del 
l'area. La legge comunque, 
prevede l'adeguamento di ta­
li aree di salvaguardia ed 
indica il corretto procedi­
mento metodologico: il si­
stematico censimento e la 
catalogazione delle risorse 
naturali e dei beni ambien­
tali. paesaggistici, naturali­
stici. storici ed artistici: da 
questo si passerà poi alla 
classificazione tipologica 
delle aree del parco; quindi 
si sarà in grado di dispor 
re di un esatto e corretto 
perimetro: solo allora si pò 
tra dire che il parco esiste 
e si potrà capire su quali 
disponibilità si dovrà con­
tare. 

Il valore della legge per 
l'istituzione del Parco delle 
Alpi Apuane non è solo. 
dunque, nel successo di un 
lungo lavoro di confronto a 
di ricerca unitaria tra tut­
te le parti interessate alla 
realizzo sione dell'iniziativa 
— gli Enti locali ed 11 Comi­
tato per la tutela delle Al­
pi Apuane — ma è anche 
il banco di prova di un In­
dirizzo di lavoro — quello 
sul sistema regionale del 
parchi — che. forzatamente 
accantonato allo scadere di 
questa legislatura, dovrà es-
sere ripreso e portato a 
compimento sin dall'Inizio 
dellA t e r » legislatura re­
gionale. 

Lino Ftdtrigi 

Dieci denunce per il blocco del reparto stoccaggio 

Ai lavoratori in sciopero la Solvay 
risponde a colpi di carta bollata 

L'accusa è per « atti di violenza »: così l'industria chiama la lotta degli operai - I provvedimenti colpiscono i rap­
presentanti del Consiglio di fabbrica - L'azienda insiste nel considerare illegale l'assemblea aperta agli Enti locali 

ROSIGNANO — Dieci mem­
bri del consiglio di fabbri­
ca Solvay sono stati denun­
ciati dalla società per lo 
sciopero avvenuto il 19 mar­
zo scorso, agitazione che in­
teressò il reparto Stoccag­
gio dell'Etilene. E', tra l'al­
tro. significativo che si giu­
dichino solo lavoratori, tra­
scurando il particolare che 
l'azione è il deliberato del­
l'organismo sindacale. La 
Solvay chiede il risarcimen­
to dei danni subiti che giu­
dica ammontino a 4 milioni 
di lire, nonché la condanna 
dei convenuti. Da mesi i 
lavoratori lottano nell'inse­
diamento industriale di Ro-
signano per il rispetto del­
l'accordo nazionale e per 
far passare la piattaforma 
aziendale, con scioperi arti­
colati nei vari reparti. 

Più volte sono stati orga­
nizzati presidii ai cancelli 
della fabbrica, atti che la 
Solvay definisce una manife­
stazione di violenza, poiché, 
a parere della società, im­
pediscono di fatto l'ingresso 
del personale necessario al­
la salvaguardia degli impian­
ti. Viene, però trascurata la 
circostanza che in ogni oc­
casione il consiglio di fab­
brica ha messo a disposizio­
ne il personale necessario 
per la sicurezza e ciò fu 
disposto anche per lo scio­
pero allo Stoccaggio dell'Eti­
lene. La fermata dello stoc­
caggio avvenne 10 ore dopo 
quella del polietilene, repar­
to a cui lo stoccaggio è col­
legato e quindi la Solvay 
aveva tutto il tempo di prov­
vedere in merito. 

Mettere in sicurezza l'im­
pianto significa anche fer­
marlo e tale azione natural­
mente ostacola il recupero 
dell'etilene che spontanea­
mente evapora dal serbatoio 
di stoccaggio. Da qui il ri­
corso alla carta bollata, il 
solo mezzo, cioè, con il qua­
le la Solvay vuol far valere 
le proprie ragioni rigettan­
do l'altra via. quella della 
trattativa, per comporre la 
controversia sulla piattafor­
ma aziendale. Ci si chiede, 
comunque, perché si passa 
alla denuncia dei soli com­
ponenti il consiglio di fab­
brica. 

Al presidio hanno parteci­
pato anche altri lavoratori. 
E' possibile che la Solvay 
conosca soltanto coloro che 
fanno parte dell'organo di 
rappresentanza del lavorato­
ri e perchè proprio quei 10 
sindacalisti dal momento 
che alcuni di loro, ci dicono 
al sindacato, non erano pre­
senti al presidio dal momen­
to che nella serata del 19 
marzo erano impegnati a 
partecipare ad un incontro 
con le forze politiche, che 
fu effettivamente tenuto? La 
Solvay sfugge ad ogni spie­
gazione dicendo che se al 
presidio partecipavano altri 
lavoratori, si facciano i nomi. 

Ma parliamo di danni. La 
Solvay si è mai premurata 
di computare quelli che es­
sa procura ai lavoratori at­
traverso il loro sfruttamen­
to? Aumenta la produttività. 
la produzione, gli utili ma 
diminuisce il personale. Es­
sa afferma che ciò deve rap­
presentare un fenomeno per­
manente nella revisione dei 
modelli organizzativi. Forse 
è tutto compreso nei 31 mi­
liardi di salari erogati nel 
1979 al personale, incluso 
l'indennizzo per la devasta­
zione del territorio conse­
guente ai processi industria­
li? I lavoratori non ricorrono 
alla carta bollata, ma al di­
ritto di sciopero. E quando 
questo colpisce, la Solvay in­
voca la legge. I suoi consu­
lenti legali probabilmente 
avranno ancora molto da 
lavorare. 

Giovanni Nannini 

Una sentenza che lascia per 
plessi e che farà discutere. 
ha chiuso ieri, davanti al tri 
banale di Lucca il processo 
per la truffa del gasolio all' 
ospedale civile. Dopo oltre tre 
ore di camera di consiglio, la 
corte (Sechi, Romiti e Cana­
le) ha infatti riconosciuto col 
pevoli di peculato 5 dei 6 im­
putati. ed ha invece assolto 
per non aver commesso il fat­
to Mario Domenici, direttore 
amministrativo dell'ospedale. 
Francesco Mazzoni, Vittorio 
Bertolli e Antonio Betti sono 
stati così condannati a due an­
ni e sei inesi di reclusione e 
ad un milione di multa: Ma­
rio Granucci e Nello Gian-
grandi a due anni e due mesi 
di reclusione 

Tutti i condannati dovranno 
inoltre risarcire i danni all'o 
spedale che si è costituito par­
te civile; l'avvocato Moretti 
nella sua requisitoria aveva 
chiesto un risarcimento di 600 
milioni. La corte ha quindi 
modificato le richieste presen­
tate dal pubblico ministero 
nell'udienza di venerdì scorso. 
Il dottor Ferro aveva infatti 
chiesto 4 anni di reclusione e 

La sentenza sulla truffa del gasolio 

All'ospedale di Lucca 
non funzionava nulla: 

quindi si poteva rubare! 
Cinque imputati condannati al risarcimento dei 
danni - Ne esce però indenne Mario Domenici, 
direttore amministrativo della struttura sanitaria 

80 mila lire di multa per Maz­
zoni. Betti, Granucci e Gian-
grandi; mentre aveva chiesto 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove per Domenici e Ber­
tolli. 

Quello che lascia perplessi, 
nella sentenza del tribunale. 
è che mentre da una parte si 
accomunano tutti gli imputa­
ti che hanno partecipato alla 
truffa, si scagiona invece con 
formula piena il direttore am­
ministrativo dell'ospedale. E' 
stata inftti accertata la truf­
fa di almeno di 80 milioni di 
chili di gasolio negli anni tra 
il 1969 e il 73. 

« L'istruttoria — aveva det­
to venerdì scorso il pubblico 
ministero — ha fallito il suo 
scopo per due motivi: in pri­
mo luogo perché è stata incre­
dibile la prima relazione del­
la polizia giudiziaria: in se­
condo luogo perché Mazzoni 
vuol portare con sé i nomi dei 
complici, dato che non è pos­
sibile che abbia agito da so­
lo ». Ma. in ogni caso, con 
molta chiarezza è emersa la 
situazione in cui si è trovato 
per molti anni l'ospedale di 
Lucca. 

« All'ospedale, nel periodo 
in questione — ha detto l'av­

vocato di parte civile Moret­
ti — sembra non aver funzio­
nato nulla, dal direttore am­
ministrativo al portiere>. L'as­
soluzione, per non aver com­
messo il fatto, del direttore 
amministrativo suona quindi, 
un po' paradossalmente, co­
me la patente giuridica che 
all'ospedale « nulla funziona­
va ». 

E' stata, del resto, questa la 
linea di difesa dell'avvocato 
Paolini. difensore del Domeni­
ci. che aveva chiuso la sua ar­
ringa ricordando la « tragica 
situazione » in cui l'imputato 
si era trovato ad operare, e 
chiedendo una assoluzione 
«che ripari le amarezze su­
bite >. 

Ma al di là di questa sen­
tenza. che lascia insoddisfatti. 
nel dibattimento è emerso con 
forza, anche se non con la ne­
cessaria chiarezza e precisio­
ne di fatti e di reati, il quadro 
di un ospedale abbandonato a 
sé stesso e dove, per comune 
ammissione, « nulla funzio­
nava ». 

r. s. 

Valevole per il G.P. Calzaturificio Gitan 

Oggi a Figline il 5* Giro del Valliamo 
In gara le squadre della Polonia, Finlandia, Nuova Zelanda e Stati Uniti - Pre­
senti il vincitore della passata edizione e il campione italiano dilettanti Petito 

Il Giro delle Regioni è sto­
ria di ieri, oggi i dilettanti si 
ritroveranno a Figline per di­
sputare il quinto « Giro del 
Valdarno > che rappresenta 
una grossa occasione di rivin­
cita per quanti sono usciti 
sconfitti dalla grande corsa 
a tappe dell'Unità. 

Infatti, alla corsa figlinese 
valevole per il « Trofeo Cal­
zaturificio Gitan ». organizza­
to dal gruppo sportivo Gitan 
di cui è presidente Gino Gniu-
Ii, saranno presenti le rap­
presentanze della Polonia. 

Nuova Zelanda. Finlandia e 
Stati Uniti, oltre naturalmente 
alle formazioni toscane e e-
xtra regionali come la Giacc-
bazzi di Modena, il Gruppo 
Sportivo Passerini con Bon-
tempi vincitore della passata 
edizione. Fra le squadre tosca­
ne da segnalare la presenza 
del Gruppo Sportivo Maltinti, 
del Gruppo Del Tongo, della 
Salco. della Monsummanese. 
del Grupjx» Sportivo Aquila di 
Levane con il campione ita­
liano Petito e tante altre. 

Una corsa dal sicuro » av­

venire » come dice il commis­
sario tecnico Alfredo Martini 
che si svolgerà su di un trac­
ciato molto impegnativo. Il 
percorso scelto dagli organiz­
zatori del Gruppo Sportivo Gi­
tan è il seguente: Figline, San 
Giovanni, Faella. Matassino, 
San Giovanni Valdarno, Mon­
tevarchi. Levane, Montevar­
chi. Stecco, Dudda. La Panca, 
bivio Strada in Chianti, Le 
Bolle. Greve. Passo del Suga­
rne. Figline. Matassino. Reg-
gello. Leccio. Incisa. Figline 

La gara valevole anche per 

il Gran Premio Ristorante 
Torricelli, ha visto nelle pas­
sate edizioni i successi di Bo-
go, del sovietico Iakbson. Gal-
leschi del Valdarno che ha 
avuto in Aldemaro Taddei un 
prezioso collaboratore e or­
ganizzatore assieme agli amici 
del gruppo sportivo « Gitan ». 
costituisce un banco di prova 
e un trampolino di lancio per 
quanti ambiscono al passag­
gio nella categoria professio­
nisti. 

g. $. 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete piò garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete t rovare nn grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n . 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

Tutte le sere danze 

- • 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

CERAMICA 
MARKET 

Pavimenti - Rivestimenti - Idro-
termos unitari - Accessori bagno 
Caminetti a termosifane 

P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 
Montrsmito-Massarosa (Lucca 

Telefono 05S4 , 9 2 . 6 5 4 
lAperto iì Sabato) 

Intertecnica 
Alami 

'- di M, Stiantili 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via Meato*: « . LIVORNO 

TEI. (09W) rrsa 

1= 

RREDA 
MOBILIERI ASSOCIATI 

X 

:* 

undici ricorderai 
APERTURA OGGI 4 MAGGIO 

NWJVD-CENTBD-MDBILI: 
undici professionisti del mobile al servizio della citta'. 

VU.0trfi*Ml,216 

Vi 


